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Roma, 9 gennaio 2015 
 

 
Al Vice Capo Dipartimento Vicario Capo del CNVVF  

Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

E p.c.: Alla Direzione Centrale Emergenza e Soccorso Tecnico 
Dott. Ing. Roberto LUPICA 

 

Al Direttore Centrale per la Formazione 
Dott. Ing. Gregorio AGRESTA 

 

Al Responsabile dell’Ufficio III: Relazioni Sindacali 
Dott. Darco PELLOS 

 

Oggetto: Problematiche relative ai percorsi formativi SAF, Cinofili e 

tecniche di puntellamento. 
 

Egregio Capo del Corpo, 
negli ultimi tempi stanno affiorando, con preoccupante cadenza, continue discrepanze 
tra il progetto di riordino del Corpo discusso all’inizio dello scorso anno, conclusosi con 
il verbale del 9 aprile u.s., e le diverse disposizioni attuative di tale progetto. 

Infatti, anche nella riunione di ieri, che aveva per oggetto i corsi di formazione per 
istruttori SAF, Cinofili e tecniche di puntellamento, ci siamo trovati di fronte ad una 
paradossale difformità tra quanto previsto dal punto di vista riorganizzativo di tali 
Settori, ed i percorsi formativi agli stessi dedicati. 

Sembra piuttosto evidente, quanto inaccettabile, la mancanza di una adeguata 
condivisione tra le Direzioni Centrali dell’Emergenza e della Formazione e, ad avviso 
della scrivente O.S., ciò sta determinando anche il mancato, o parziale, raggiungimento 
degli obiettivi che la stessa Amministrazione sembrava essersi formalmente data. 

Relativamente alla circolare sulle linee guida del Servizio Cinofilo, la posizione 
della FP CGIL VVF resta ferma nella richiesta di mantenere l’impianto organizzativo a 
suo tempo concordato e, quindi, di una formulazione del percorso formativo che dovrà 
necessariamente essere in linea con tale impianto. 

Per quanto attiene al settore SAF, non si comprende perché la Formazione non 
tenga conto di quanto previsto nel progetto di riordino per questo specifico settore e 
proponga un percorso formativo calibrato sul modello organizzativo precedente. 

Riguardo alle tecniche di puntellamento, infine, l’assenza di uno specifico 
pacchetto didattico rende inevitabilmente intempestiva ogni ipotesi di discussione 
relativa alla formazione degli istruttori di queste particolari tecniche. 

In conclusione, si chiede un Suo autorevole, quanto urgente, intervento, al fine di 
velocizzare l’emanazione di tutti i provvedimenti necessari alla realizzazione del nuovo 
assetto del Corpo Nazionale, così da poter avviare rapidamente anche percorsi 
formativi coerenti con la nuova organizzazione.  

Si resta in attesa di riscontro e si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
 

Coordinatore Nazionale FP CGIL VVF  
Adriano FORGIONE  

 


